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Miranda Corradi

LE NUOVE NORME 

SUGLI AFFITTI BREVI E TURISTICI:

CIN, Scia e procedure di controllo

Miranda Corradi
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La normativa di riferimento

• D.lgs 79/2011 Allegato 1 - Codice del turismo - Titolo VI - CONTRATTI - Capo II - Delle
locazioni turistiche

• D.L.50/2017 come convertito dalla L. 96/2017 – art. 4 Regime fiscale delle locazioni brevi
• D.L.34/2019 – L.58/2019 - art. 13-quater Disposizioni in materia di locazioni brevi e

attività ricettive
• L. 178/2020 (legge di bilancio 2021) - art. 1 - comma 595
• D.L. 145/2023 come convertito dalla L. 191/2023 - art. 13-ter Disciplina delle locazioni per

finalità turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del codice
identificativo nazionale

• Decreto del Ministero del Turismo del 06 giugno 2024 (prot. 16726/24) interoperabilità tra
le banche dati

• Avviso attestante l'entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale telematico
del Ministero del turismo per l'assegnazione del CIN pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
parte seconda, n.103 del 3 settembre 2024

• FAQ del Ministero del Turismo
• Leggi regionali
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
FAQ
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CONSIGLIO DI STATO, sez. I, parere del 20 luglio 2021, n. 1275
CONSIGLIO DI STATO, sez. IV, sentenza 30 agosto 2023, n. 8065

…in linea generale, occorre prendere atto del sempre maggiore ricorso da parte delle
pubbliche amministrazioni alle Frequently Asked Questions (FAQ), già note, in
precedenza, nell’ambito dell’e-commerce e dei servizi sul web.
Si tratta di una serie di risposte alle domande che sono state poste (o potrebbero
essere poste) più frequentemente dagli utilizzatori di un certo servizio.
In tal modo viene data risposta pubblica, su un sito web, a interrogativi ricorrenti, sì da
chiarire erga omnes e pubblicamente le questioni poste con maggiore frequenza.
Il ricorso alle FAQ, evidentemente, è normalmente da ricondurre a esigenze di
trasparenza dell’attività della pubblica amministrazione e di economicità della
medesima. Sotto questo secondo aspetto, il carattere ricorrente di taluni temi o
interrogativi induce il titolare del sito (in questo caso: l’amministrazione) a soddisfare in
via preventiva le esigenze di chiarimento dei destinatari principali dell’attività. …
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CONSIGLIO DI STATO, sez. I, parere del 20 luglio 2021, n. 1275
CONSIGLIO DI STATO, sez. IV, sentenza 30 agosto 2023, n. 8065

… le FAQ sono sconosciute all’ordinamento giuridico, in particolare all’art. 1 delle preleggi
al codice civile. Esse svolgono una funzione eminentemente pratica né, in genere, indicano
elementi utili circa la loro elaborazione, la procedura o i soggetti che ne sono i curatori o
i responsabili. Non sono pubblicate a conclusione di un procedimento predefinito dalla legge.
È quindi da escludere che le risposte alle FAQ possano essere assimilate a una fonte
del diritto, né primaria, né secondaria.
Neppure possono essere considerate affini alle circolari, dal momento che non costituiscono
un obbligo interno per gli organi amministrativi.
In difetto dei necessari presupposti legali, esse non possono costituire neppure atti di
interpretazione autentica.
Tuttavia, non può essere sottovalutato l’effetto che le risposte alle FAQ producono sui
destinatari, a partire dall’affidamento nei confronti di chi (l’amministrazione) fornisce le
risposte. … Per quanto non vincolanti, le FAQ orientano i comportamenti degli interessati e
non possono essere considerate tamquam non essent.
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CONSIGLIO DI STATO, sez. I, parere del 20 luglio 2021, n. 1275
CONSIGLIO DI STATO, sez. IV, sentenza 30 agosto 2023, n. 8065
Massima
(https://www.giustizia-amministrativa.it/web/guest/-/vincolativit-c3-a0-delle-cd.-faq-frequently-asked-questions- )

Pubblica amministrazione – Faq – Vincolatività - Limiti.
Essenziali criteri di affidamento del cittadino nella pubblica amministrazione
richiedono tuttavia di tenere conto dell’attività svolta dall’amministrazione stessa con
la pubblicazione delle Faq sul proprio sito istituzionale; ed infatti, una volta suggerita,
attraverso le Faq, una questione, all’amministrazione è consentito discostarsi dalle
indicazioni già fornite esclusivamente se è in grado di addurre, in un momento
successivo, elementi sostanzialmente decisivi e necessariamente soggetti a uno
scrutinio particolarmente severo, anche da parte del giudice, affinché sia evitato il
rischio che la discrezionalità amministrativa si converta, con il diverso orientamento
amministrativo sopravvenuto, in arbitrio o comunque leda l’affidamento creato nei
destinatari delle disposizioni.
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Le locazioni turistiche:
Decreto legislativo 23 maggio 2011 n. 79

Codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo ….

Titolo VI - CONTRATTI
Capo II - Delle locazioni turistiche

Art. 52 Locazioni di interesse turistico e alberghiere
Art. 53 Locazioni ad uso abitativo per finalità turistiche

Miranda Corradi
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Art. 53 Locazioni ad uso abitativo per finalità turistiche D.lgs 79/2011

1. Gli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche, in qualsiasi luogo ubicati,
sono regolati dalle disposizioni del codice civile in tema di locazione.

art. 1571 c.c. e seguenti
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locazione turistica

• la locazione turistica è resa in unità abitative fornite di servizi igienici e di cucina 
autonoma o in parti di esse

• Il contratto di locazione esclusivamente per finalità turistiche  è previsto 
dall’articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 9 dicembre 1998, n. 431 (Disciplina 
delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo) che prevede:
«2. Le disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 4-bis, 7, 8 e 13 della presente legge non 
si applicano: …
c) agli alloggi locati esclusivamente per finalità turistiche.» 
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Le locazioni brevi:
Decreto Legge 24/04/2017, n. 50 come convertito dalla L. 21 giugno 2017, n. 96

ART. 4 Regime fiscale delle locazioni brevi

Miranda Corradi
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Le locazioni brevi: art.4 D.L. 50/2017 – L.96/2017 

Co.1. Ai fini del presente articolo, si intendono per locazioni brevi
• i contratti di locazione di immobili ad uso abitativo
• di durata non superiore a 30 giorni,
• ivi inclusi quelli che prevedono la prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di

pulizia dei locali,
• stipulati da persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività d'impresa,
• direttamente o tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare,

ovvero soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo in contatto persone in cerca
di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare
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Art. 1 - Comma 595 Legge 30/12/2020, n. 178 

Co.595. Il regime fiscale delle locazioni brevi di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del
D.L.50/2017, convertito, con modificazioni, dalla L.96/2017, con effetto dal periodo
d'imposta relativo all'anno 2021, è riconosciuto solo in caso di destinazione alla
locazione breve di non più di 4 appartamenti per ciascun periodo d'imposta.
Negli altri casi, ai fini della tutela dei consumatori e della concorrenza, l'attività di
locazione di cui al presente comma (breve), da chiunque esercitata, si presume
svolta in forma imprenditoriale ai sensi dell'articolo 2082 del codice civile.
Le disposizioni del presente comma si applicano anche per i contratti stipulati
• tramite soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare,
• ovvero tramite soggetti che gestiscono portali telematici,
mettendo in contatto persone in cerca di un immobile con persone che dispongono
di appartamenti da condurre in locazione.

Attività imprenditoriale 
se esercitata con almeno 5 appartamenti

ma
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Periodo d’imposta

Periodo di tempo per il quale si è tenuti al pagamento dei tributi ed al quale si fa
riferimento per determinare il reddito su cui il contribuente deve calcolare l'imposta
dovuta.
Per le persone fisiche coincide sempre con l'anno solare,
per gli altri soggetti può essere anche a cavallo di due anni consecutivi.

Svolta da persona fisica 
in forma non imprenditoriale

• locazione di immobili ad uso
abitativo

• di durata non superiore a 30 giorni
• fino a 4 appartamenti per ciascun

periodo d'imposta
• nessun atto legittimante

Svolta in forma imprenditoriale

• locazione di immobili ad uso
abitativo

• di durata non superiore a 30 giorni
• da 5 appartamenti per ciascun

periodo d'imposta
• obbligo della SCIA

LOCAZIONI BREVI - art.4 D.L. 50/2017 – L.96/2017 

Nel caso in cui il contratto di locazione sia inferiore ai 30 giorni non è prevista la registrazione
presso l’Agenzia delle Entrate.

Miranda Corradi
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Decreto legge 18 ottobre 2023 n. 145
come convertito dalla L. 15 dicembre 2023, n. 191
(Misure urgenti in materia economica e fiscale …)

art. 13-ter
DISCIPLINA DELLE LOCAZIONI PER FINALITÀ TURISTICHE, 

DELLE LOCAZIONI BREVI, 
DELLE ATTIVITÀ TURISTICO RICETTIVE 

E DEL CODICE IDENTIFICATIVO NAZIONALE

Miranda Corradi
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023

LOCAZIONI PER FINALITÀ TURISTICHE, 
E LOCAZIONI BREVI:

atto legittimante 
per le attività svolte in forma imprenditoriale 

Miranda Corradi
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Co. 8. Chiunque, direttamente o tramite intermediario, esercita l'attività
• di locazione per finalità turistiche
• o di locazione breve ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
in forma imprenditoriale,
anche ai sensi dell'articolo 1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
(che per le locazioni brevi prevede imprenditorialità in caso di gestione di più di 4
appartamenti, cioè di almeno 5 appartamenti)
è soggetto all'obbligo di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), di cui
all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, presso lo sportello unico per le attività
produttive (SUAP) del comune nel cui territorio è svolta l'attività.
Nel caso in cui tale attività sia esercitata tramite società, la SCIA è presentata dal legale
rappresentante.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
attività imprenditoriale: obbligo della SCIA
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co.9. quarto periodo
Fermo restando quanto previsto dal comma 6 dell'articolo 19 della L.241/1990,
(SANZIONE PENALE PER FALSO NELLA SCIA)
l'esercizio dell'attività di locazione

• per finalità turistiche
• o per locazione breve,

in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell'articolo 1, comma 595, della L.178/2020
(per le locazioni brevi l’imprenditorialità richiede la gestione di più di 4 appartamenti,
cioè di almeno 5 appartamenti)
direttamente o tramite intermediario,
IN ASSENZA DELLA SCIA di cui al comma 8 dell’art. 13-ter
è punito con la sanzione pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000, in relazione
alle dimensioni della struttura o dell'immobile.

P.M.R. € 3.333,33
con Ordinanza Ingiunzione l’importo della sanzione viene stabilito valutando
le dimensioni della struttura o dell'immobile.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI per esercizio in forma d’impresa senza SCIA
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023 

LOCAZIONI PER FINALITÀ TURISTICHE, 
E LOCAZIONI BREVI:

requisiti di sicurezza delle unità immobiliari

Miranda Corradi
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
requisiti di sicurezza delle unità immobiliari

co.7. Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione,
• per finalità turistiche
• o (per locazioni brevi) ai sensi dell'articolo 4 del D.L.50/2017, convertito, con 

modificazioni, dalla L.96/2017,
gestite nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8,
sono munite dei requisiti di sicurezza degli impianti, come prescritti dalla
normativa statale e regionale vigente.
In ogni caso, tutte le unità immobiliari sono dotate
• di dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di

carbonio funzionanti
• nonché di estintori portatili a norma di legge da ubicare in posizioni

accessibili e visibili, in particolare in prossimità degli accessi e in vicinanza delle
aree di maggior pericolo e, in ogni caso, da installare in ragione di uno ogni 200
metri quadrati di pavimento, o frazione, con un minimo di un estintore per
piano. Per la tipologia di estintori si fa riferimento alle indicazioni contenute
al punto 4.4 dell'allegato I al decreto del Ministro dell'interno 3 settembre
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 29 ottobre 2021.
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co.9. terzo periodo
 chiunque concede unità immobiliari ad uso abitativo

• in locazione per finalità turistiche
• o per locazione breve,

prive dei requisiti di cui al comma 7
è punito,
• in caso di esercizio nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8

IN ASSENZA DEI REQUISITI DI CUI AL PRIMO PERIODO DEL PREDETTO COMMA 7,
(unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione non munite dei requisiti di sicurezza
degli impianti, come prescritti dalla normativa statale e regionale vigente)
con le sanzioni previste dalla relativa normativa statale o regionale applicabile

• in caso di assenza dei requisiti di cui al secondo periodo del medesimo comma 7,
(obblighi relativi ai dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di
carbonio ed agli estintori portatili)

• con la sanzione pecuniaria da euro 600 a euro 6.000 per ciascuna violazione
accertata.

P.M.R .€ 1.200,00 per ciascuna violazione accertata.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI per l’assenza dei requisiti di sicurezza
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI

co.9. terzo periodo
CASI DI VIOLAZIONE PER I REQUISITI RICHIESTI
la sanzione va applicata ad ogni requisito mancante in ogni unità abitativa:
 assenza di dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di carbonio in unità

immobiliari dotate di impianto a gas o nelle quali non possa essere escluso, con certezza, il rischio di
rilasci incontrollati di gas combustibili o di formazione di monossido di carbonio;

 presenza di dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monossido di carbonio ma non
funzionanti in unità immobiliari dotate di impianto a gas o nelle quali non possa essere escluso, con
certezza, il rischio di rilasci incontrollati di gas combustibili o di formazione di monossido di carbonio;

 assenza di estintori portatili;
 presenza di estintori portatili ma non conformi alle disposizioni del punto 4.4 dell'allegato I

al decreto del Ministro dell'interno 3 settembre 2021;
 presenza di estintori portatili ma non collocati in posizioni accessibili e visibili o non collocati in

vicinanza delle aree di maggior pericolo;
 presenza di estintori portatili ma in numero inferiore ad uno per ogni 200 mq di pavimento e

frazione di pavimento.
 presenza di estintori portatili ma non in ogni piano
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

Per quali locazioni 
devono esserci ?
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

Per quali locazioni 
devono esserci ?
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

Da quando 
devono esserci?

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

In quali immobili
devono esserci?
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

In quali immobili
devono esserci?

28

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

In quali immobili
devono esserci?
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

Come 
devono essere?

30

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

Come 
devono essere?
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

Come e dove
devono essere?

32

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

dove
devono essere?
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
dispositivi e requisiti di sicurezza

quanti
devono essere?

34Miranda Corradi

https://www.regione.veneto.it/documents/10813/47451/FAQ+CIN+T
ermini+-+Esposizione+aggiornate+4+novembre+2024/f5f2ed9b-
dd42-4fa1-a2de-25ce07521925
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023 

CODICE IDENTIFICATIVO NAZIONALE

Miranda Corradi
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co.1. Al fine di assicurare la tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato, il
coordinamento informativo, statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale,
regionale e locale e la sicurezza del territorio e per contrastare forme irregolari di
ospitalità, il Ministero del turismo, salvo quanto previsto dal comma 3,
 assegna, tramite apposita procedura automatizzata, un codice identificativo

nazionale (CIN)
• alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per

finalità turistiche,
• alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate alle locazioni brevi ai sensi

dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,

• e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere definite ai sensi
delle vigenti normative regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano

 e detiene e gestisce la relativa banca dati.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
Codice Identificativo Nazionale (CIN)
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co.9. primo periodo
 Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera priva di CIN
 nonché chiunque PROPONE O CONCEDE

• in locazione per finalità turistiche
• o per locazione breve,
unità immobiliari o porzioni di esse prive di CIN

è punito con la sanzione pecuniaria da euro 800 a euro 8.000, in relazione alle
dimensioni della struttura o dell'immobile.

P.M.R. € 1.600
con Ordinanza Ingiunzione l’importo della sanzione viene stabilito valutando
le dimensioni della struttura o dell'immobile.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI

38

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligatorietà del CIN
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligatorietà del CIN

40

co.3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione in via
telematica di un'istanza da parte del locatore ovvero del soggetto titolare della
struttura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione sostitutiva ai sensi
degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al D.P.R. 445/2000, attestante i dati catastali
dell'unità immobiliare o della struttura e, per i locatori, la sussistenza dei requisiti di
cui al comma 7: …

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
modalità di assegnazione del CIN

Per l’assegnazione del CIN non si è applicato il comma 2 dell’art. 13-ter.
La procedura adottata è quella del comma 3:
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co.5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la ricodificazione dei codici
identificativi regionali, provinciali o locali assegnati dal giorno successivo alla data di
effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo è subordinata
all'attestazione dei dati catastali dell'unità immobiliare o della struttura da parte
dell'istante e, per i locatori, alla sussistenza dei requisiti di cui al comma 7.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
ricodificazione come CIN dei codici già assegnati

42

co.3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione in via
telematica di un'istanza da parte del locatore ovvero del soggetto titolare della
struttura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione sostitutiva ai sensi
degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al D.P.R. 445/2000, attestante i dati catastali
dell'unità immobiliare o della struttura e, per i locatori, la sussistenza dei requisiti di cui
al comma 7: …
a) nel caso delle regioni e delle province autonome
• che non hanno disciplinato le procedure di attribuzione di uno specifico codice

regionale o provinciale
• ovvero nel caso delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato delle

banche dati territoriali e che non hanno attribuito il codice regionale e provinciale
nel termine di conclusione del procedimento previsto dalla propria normativa. In tale
ultima ipotesi, l'istanza deve essere presentata nel termine di 10 giorni decorrenti
dalla scadenza del termine di conclusione del procedimento; …

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
modalità di assegnazione del CIN
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co.3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione in via
telematica di un'istanza da parte del locatore …
b) nel caso di omessa ricodificazione dei codici da parte delle regioni e delle province

autonome che hanno già attivato banche dati territoriali e di omessa trasmissione dei
codici e dei relativi dati al Ministero del turismo, secondo le modalità e nei termini
previsti dal comma 2. In tale ipotesi, l'istanza deve essere presentata, per i titolari di
codici regionali o provinciali assegnati antecedentemente alla data di effettiva
applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel termine di 60 giorni
decorrenti da tale data e, per i titolari di codici regionali o provinciali assegnati
successivamente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente
articolo, nel termine di 30 giorni decorrenti dalla data di attribuzione del codice
regionale o provinciale. Nei casi di cui al presente comma il Ministero del turismo
trasmette immediatamente il codice così generato agli enti detentori di una banca
dati territoriale funzionante e resa interoperabile con la propria banca dati o
comunque entro 7 giorni dalla sua attribuzione.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
modalità di assegnazione del CIN
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligatorietà del CIN
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FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
modalità di ottenimento del CIN

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

46

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023 
interoperabilità delle Banche dati

co.13. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, possono essere individuate le modalità di
interoperabilità tra le banche dati nazionale e regionali.
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LINK: https://www.ministeroturismo.gov.it/bdsr-pubblicato-il-decreto-di-interoperabilita-tra-la-
banca-dati-nazionale-delle-strutture-ricettive-e-degli-immobili-destinati-a-locazione-breve-o-
per-finalita-turistiche-e-le-banche-dati-regionali/

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
interoperabilità tra le banche dati
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
interoperabilità tra le banche dati

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/
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Decreto di interoperabilità tra le banche dati 

50

interoperabilità 
tra le banche dati  

Decreto 
del Ministero 
del Turismo 

del 06 giugno 2024 
(prot. 16726/24)
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interoperabilità 
tra le banche dati  

Decreto 
del Ministero 
del Turismo 

del 06 giugno 2024 
(prot. 16726/24)
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interoperabilità 
tra le banche dati  

Decreto 
del Ministero 
del Turismo 

del 06 giugno 2024 
(prot. 16726/24)
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interoperabilità 
tra le banche dati  

Decreto 
del Ministero 
del Turismo 

del 06 giugno 2024 
(prot. 16726/24)
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interoperabilità 
tra le banche dati  

Decreto 
del Ministero 
del Turismo 

del 06 giugno 2024 
(prot. 16726/24)
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interoperabilità 
tra le banche dati  

Decreto 
del Ministero 
del Turismo 

del 06 giugno 2024 
(prot. 16726/24)
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interoperabilità 
tra le banche dati  

Decreto 
del Ministero 
del Turismo 

del 06 giugno 2024 
(prot. 16726/24)
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
applicazione

co.15. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 60° giorno
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'avviso
attestante l'entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale telematico
del Ministero del turismo per l'assegnazione del CIN.
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https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/09/03/TX24ADA8917/p2
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https://www.ministeroturismo.gov.it/cin-pubblicato-lavviso-di-entrata-in-funzione-della-
banca-dati-strutture-ricettive-e-del-portale-telematico-per-lassegnazione-del-codice/

Miranda Corradi

Miranda Corradi
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https://bdsr.ministeroturismo.gov.it/
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https://www.regione.veneto.it/web/turismo/codice-identificativo-nazionale
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https://www.regione.veneto.it/web/turismo/codice-identificativo-nazionale
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65Miranda Corradi

https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/economia-imprese/turismo/FOGLIA199/articolo.html

66Miranda Corradi

https://www.provincia.tn.it/Servizi/Come-ottenere-il-Codice-Identificativo-Nazionale-CIN-per-strutture-
ricettive#:~:text=Il%20CIN%20deve%20essere%20richiesto,potr%C3%A0%20procedere%20con%20l'istanza. 
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67Miranda Corradi
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https://www.provincia.tn.it/Servizi/Come-ottenere-il-Codice-Identificativo-Nazionale-CIN-per-strutture-
ricettive#:~:text=Il%20CIN%20deve%20essere%20richiesto,potr%C3%A0%20procedere%20con%20l'istanza. 
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https://www.provincia.tn.it/Servizi/Come-ottenere-il-Codice-Identificativo-Nazionale-CIN-per-strutture-
ricettive#:~:text=Il%20CIN%20deve%20essere%20richiesto,potr%C3%A0%20procedere%20con%20l'istanza. 

70Miranda Corradi

https://news.provincia.bz.it/it/news/banca-dati-nazionale-al-via-le-
strutture-ricettive-devono-attivarsi
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https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/
DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/Imprese/Imprese-turistiche/01-entrata-in-vigore-
cin/01-entrata-in-vigore-cin

72Miranda Corradi

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/
DettaglioRedazionale/servizi-e-
informazioni/Imprese/Imprese-turistiche/01-entrata-in-vigore-
cin/01-entrata-in-vigore-cin

file:///C:/Users/Utente/Documents/MC/CHANNEL%20maggioli/15%20le%20nuove%20norme%20per%20gli%20affitti%20brevi/Informativa+-
+Entrata+in+vigore+del+CIN%20LOMBARDIA.pdf
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023 

CODICE IDENTIFICATIVO NAZIONALE:

obbligo di esposizione e di indicazione negli annunci

Miranda Corradi
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Co. 6.
 Chiunque propone o concede in locazione,

• per finalità turistiche
• o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (per locazioni brevi),

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
una unità immobiliare ad uso abitativo o una porzione di essa,

 ovvero il soggetto titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o
extralberghiera,

è tenuto
- ad ESPORRE IL CIN ALL'ESTERNO DELLO STABILE in cui è collocato l'appartamento o la

struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici e paesaggistici,
- nonché ad INDICARLO IN OGNI ANNUNCIO OVUNQUE PUBBLICATO E COMUNICATO.
…

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligo di esposizione del cin 
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co.9. secondo periodo
 Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera
 nonché chiunque PROPONE O CONCEDE

• in locazione per finalità turistiche
• o per locazione breve,
unità immobiliari o porzioni di esse

che non espone il CIN ai sensi del comma 6 (all'esterno dello stabile in cui è collocato 
l'appartamento o la struttura)
è punito con la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle
dimensioni della struttura o dell'immobile,
PER CIASCUNA STRUTTURA O UNITÀ IMMOBILIARE per la quale è stata accertata la violazione

P.M.R. € 1.000
con Ordinanza Ingiunzione l’importo della sanzione viene stabilito valutando
le dimensioni della struttura o dell'immobile.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI
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co.9. secondo periodo
 Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera
 nonché chiunque PROPONE O CONCEDE

• in locazione per finalità turistiche
• o per locazione breve,
unità immobiliari o porzioni di esse

che non indica il CIN ai sensi del comma 6 (in ogni annuncio ovunque pubblicato e 
comunicato)
è punito con la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle 
dimensioni della struttura o dell'immobile,
PER CIASCUNA STRUTTURA O UNITÀ IMMOBILIARE per la quale è stata accertata la violazione

P.M.R. € 1.000
con Ordinanza Ingiunzione l’importo della sanzione viene stabilito valutando
le dimensioni della struttura o dell'immobile.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
esposizione del CIN
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
esposizione del CIN
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83Miranda Corradi
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Co. 6.
 Chiunque propone o concede in locazione,

• per finalità turistiche
• o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (per locazioni brevi),

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
una unità immobiliare ad uso abitativo o una porzione di essa,

 ovvero il soggetto titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o
extralberghiera,

è tenuto
- ad ESPORRE IL CIN ALL'ESTERNO DELLO STABILE in cui è collocato l'appartamento o la

struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici e paesaggistici,
- nonché ad INDICARLO IN OGNI ANNUNCIO OVUNQUE PUBBLICATO E COMUNICATO.
I soggetti di cui al primo periodo sono tenuti ad osservare gli obblighi previsti
• dall'articolo 109 del TULPS, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
• e dalle normative regionali e provinciali di settore.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligo di esposizione del cin 
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D.L. 113/2018 – L.132/2018

Art. 19-bis. Interpretazione autentica dell'articolo 109 del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773

1. L'articolo 109 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, si interpreta nel senso che gli obblighi in
esso previsti si applicano anche con riguardo ai locatori o sublocatori che
locano immobili o parti di essi con contratti di durata inferiore a 30 giorni.

Miranda Corradi

86Miranda Corradi



Miranda Corradi 44

87Miranda Corradi

88Miranda Corradi



Miranda Corradi 45

89Miranda Corradi

90

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
altro: comunicazione art. 109 TULPS
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D.L.34/2019 – L.58/2019
Art. 13-quater. Disposizioni in materia di locazioni brevi e attività ricettive

Testo applicabile dal sessantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale dell'avviso attestante l'entrata in funzione della banca dati nazionale e del portale telematico
del Ministero del turismo per l'assegnazione del CIN

co.2. I dati risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 109, comma 3, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono forniti dal
Ministero dell'interno, in forma anonima e aggregata per struttura ricettiva, all'Agenzia delle
entrate, che li rende disponibili, anche a fini di monitoraggio, ai comuni che hanno istituito
l'imposta di soggiorno, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, o il
contributo di soggiorno, di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Tali dati
sono utilizzati dall'Agenzia delle entrate, unitamente a quelli trasmessi dai soggetti che
esercitano attività di intermediazione immobiliare ai sensi dell'articolo 4, commi 4 e 5, del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, ai fini dell'analisi del rischio relativamente alla correttezza degli adempimenti fiscali.

92

Co. 6.
 I soggetti che esercitano ATTIVITÀ DI INTERMEDIAZIONE IMMOBILIARE
 e i soggetti che gestiscono portali telematici
hanno l'obbligo di INDICARE, NEGLI ANNUNCI OVUNQUE PUBBLICATI E COMUNICATI,
IL CIN
• dell'unità immobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche
• o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con

modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, (locazioni brevi)
• ovvero della struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligo di esposizione del cin 
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co.9. secondo periodo
 I soggetti che esercitano attività di intermediazione immobiliare
 e i soggetti che gestiscono portali telematici

che, negli annunci ovunque pubblicati e comunicati, non indicano il CIN dell'unità
immobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche o a locazione breve, ovvero
della struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera

sono puniti
• con la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione alle dimensioni della

struttura o dell'immobile, per ciascuna struttura o unità immobiliare per la quale è
stata accertata la violazione

• e con la sanzione dell'immediata rimozione dell'annuncio irregolare pubblicato

P.M.R. € 1.000
con Ordinanza Ingiunzione l’importo della sanzione viene stabilito valutando
le dimensioni della struttura o dell'immobile

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI

94

CODICE IDENTIFICATIVO NAZIONALE:

applicabilità della disciplina

Miranda Corradi
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https://www.ministeroturismo.gov.it/cin-termine-per-lacquisizione-spostato-al-1-gennaio-2025/
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligatorietà del CIN

98Miranda Corradi

https://www.regione.veneto.it/documents/10813/47451/FAQ+CIN+Termini+-+Esposizione+aggiornate+4+novembre+2024/f5f2ed9b-dd42-
4fa1-a2de-25ce07521925
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https://www.regione.veneto.it/documents/10813/47451/FAQ+CIN+Termini+-+Esposizione+aggiornate+4+novembre+2024/f5f2ed9b-dd42-4fa1-a2de-
25ce07521925
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
termini per chiedere il CIN
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LE SANZIONI SARANNO APPLICABILI
 dal 2 gennaio 2025

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI

102

co. 10.  Le disposizioni di cui al comma 9 (SANZIONI per le violazioni dell’art. 13-ter)    
NON TROVANO APPLICAZIONE se lo stesso fatto è sanzionato dalla normativa regionale.

co. 11. Fermo restando quanto previsto dal comma 12, alle funzioni di controllo e verifica
e all'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al comma 9 provvede il comune 
nel cui territorio è ubicata la struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera
o l'unità immobiliare concessa in locazione, attraverso gli organi di polizia locale,
in conformità alle disposizioni di cui alla L.689/1981. I relativi proventi sono incamerati
dal medesimo comune e sono destinati a finanziare investimenti per politiche in materia
di turismo e interventi concernenti la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti.

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
SANZIONI
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https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/

FAQ - art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023
obbligatorietà del CIN
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art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023 
Contrasto all’evasione

co.12. Al fine di contrastare l'evasione nel settore delle locazioni per finalità turistiche
o ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, l'Agenzia delle entrate e la Guardia di
finanza effettuano, con modalità definite d'intesa, specifiche analisi del rischio
orientate prioritariamente all'individuazione di soggetti da sottoporre a controllo che
concedono in locazione unità immobiliari ad uso abitativo prive di CIN. All'articolo 13-
quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'ultimo periodo è sostituito dal
seguente: «Per le esigenze di contrasto dell'evasione fiscale e contributiva, le
informazioni contenute nella banca dati sono rese disponibili all'Amministrazione
finanziaria e agli enti creditori per le finalità istituzionali».

106

art. 13-ter D.L.145/2023 – L.191/2023 
Clausola di invarianza finanziaria 

co.14. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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https://www.ministeroturismo.gov.it/cin-contatti-utili-per-informazioni-sul-codice-identificativo-nazionale/

108Miranda Corradi



Miranda Corradi 55

Decreto legislativo 12 luglio 2024 n. 103
Semplificazione dei controlli sulle attività economiche

Art. 6 Diffida amministrativa

110110

Art. 1 definizioni

co. 2. Ai fini del presente decreto si intende per: …
d) «diffida amministrativa»:
invito, 
contenuto nel verbale di ispezione, 
rivolto dall'accertatore al trasgressore e agli altri soggetti di cui 

all'articolo 6 della L.689/1981 (obbligati in solido), 
prima della contestazione della violazione, a sanare la stessa.

DIFFIDA AMMINISTRATIVA

Miranda Corradi

D.Lgs 103/2024
semplificazione dei controlli  sulle attività economiche
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DIFFIDA AMMINISTRATIVA:

SI APPLICA QUANDO
• nel corso di un controllo amministrativo
• di un’attività economica (che produce e offre beni e servizi) 
• si accerta una violazione punita con sanzione amministrativa
• di obblighi o divieti che non attengono la tutela della salute,                         

la sicurezza e l’incolumità pubblica e la sicurezza dei luoghi di lavoro
• il massimo edittale della sanzione non supera i 5.000 euro
• la violazione è accertata per la prima volta in 5 anni
• la violazione è “sanabile”

Miranda Corradi

D.Lgs 103/2024
semplificazione dei controlli  sulle attività economiche
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DIFFIDA AMMINISTRATIVA: APPLICABILITA’

Art. 6. Violazioni sanabili e casi di non punibilità per errore scusabile 
co. 1. Salvo che il fatto costituisca reato, …

l'organo di controllo incaricato, …
diffida l'interessato a porre termine alla violazione, ad adempiere alle prescrizioni
violate e a rimuovere le conseguenze dell'illecito amministrativo entro un termine
non superiore a 20 giorni dalla data della notificazione dell'atto di diffida.
In caso di ottemperanza alla diffida, il procedimento sanzionatorio si estingue
limitatamente alle inosservanze sanate. …

Miranda Corradi

D.Lgs 103/2024
semplificazione dei controlli  sulle attività economiche
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DIFFIDA AMMINISTRATIVA: APPLICABILITA’

Art. 6. Violazioni sanabili e casi di non punibilità per errore scusabile 
co. 2. In caso di mancata ottemperanza alla diffida di cui al comma 1 entro il

termine indicato, l'organo di controllo effettua la contestazione ai sensi
dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689.
I termini concessi per adempiere alla diffida sono sospensivi dei termini previsti
per la notificazione degli estremi della violazione.

Miranda Corradi

D.Lgs 103/2024
semplificazione dei controlli  sulle attività economiche
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Art. 4. Fascicolo informatico di impresa 
e obblighi di consultazione del soggetto che effettua i controlli 

co. 3. Le amministrazioni di cui all'articolo 1 non possono richiedere la produzione di
documenti e informazioni già disponibili nel fascicolo informatico o comunque in
loro possesso. In caso di violazione si applicano le sanzioni di cui all'articolo 18-bis,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
dell’amministrazione digitale). …

4. Le violazioni accertate dall'AgID rilevano ai fini della misurazione e
della valutazione della performance individuale dei dirigenti
responsabili e comportano responsabilità dirigenziale e
disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del D.lgs 165/2001. Resta
fermo quanto previsto dagli articoli 13-bis, 50, 50-ter, 64-bis,
comma 1-quinquies, del presente Codice e dall'articolo 33-septies
del D.L. 179/2012, come convertito dalla L.221/2012.

Miranda Corradi

D.Lgs 103/2024
semplificazione dei controlli  sulle attività economiche
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Art. 4. Fascicolo informatico di impresa 
e obblighi di consultazione del soggetto che effettua i controlli 

co. 3. Le amministrazioni di cui all'articolo 1 non possono richiedere la produzione di
documenti e informazioni già disponibili nel fascicolo informatico o comunque in
loro possesso. In caso di violazione si applicano le sanzioni di cui all'articolo 18-bis,
comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice
dell’amministrazione digitale).
Gli operatori che abbiano ricevuto la richiesta di documenti o informazioni in
violazione del comma precedente, segnalano tale inadempienza all'Agenzia per
l'Italia digitale (AGID). Ove l'AGID accerta la sussistenza della violazione, pubblica la
predetta segnalazione su apposita area del proprio sito istituzionale espungendovi i
dati personali relativi al segnalante e, comunque, i dati personali eccedenti le finalità
perseguite
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